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C
ome sarà il mondo dopo la crisi?
Jeffrey R. Immelt, il giovane presidente e ammi-
nistratore delegato di General Electric, erede di 
Jack Welch, non ha dubbi dal suo osservatorio di 
capo della società che per anni ha avuto il record di 

capitalizzazione a Wall Street: «Il mondo dei servizi finanzia-
ri sarà profondamente ristrutturato; il credito sarà più diffici-
le da ottenere; i mercati finanziari saranno fortemente regola-
mentati; le economie di tutto il mondo saranno razionalizzate 
puntando più sull’industria manifatturiera che su quella dei 
servizi; i governi saranno sempre più coinvolti nel sistema 
economico e saranno sempre più frequentemente partner dei 
privati; i consumatori in Usa, che prima della crisi spendeva-
no il 5% in più del loro reddito e ora risparmiano il 6%, spen-
deranno meno e risparmieranno più delle loro entrate e que-
sta tendenza va sostenuta, mentre, nell’altro continente, i 
cinesi, che ora risparmiano troppo con il loro 20% del reddito 
annuo, hanno finalmente preso a spendere di più».
E l’Italia come potrà partecipare a questo enorme cambia-
mento? «Con tecnologia, innovazione, ricerca e sviluppo, inge-
gneria. Sono questi gli strumenti per vincere», dice Immelt, 
consulente ascoltato del presidente Barack Obama. Egli 
crede che l’Italia dovrebbe sviluppare partnership pubblico-
private con cui attrarre investitori stranieri. E GE è pronta a 
investire nella Penisola per lo sviluppo dell’energia pulita e 
delle centrali nucleari.
Ma intanto GE deve leccarsi le ferite della crisi, per superare la 
quale ha dovuto far ricorso ai capitali di Warren Buffett, il re 
degli investitori che ha immesso nel più grande conglomerato 
al mondo 15 miliardi di dollari, per i quali ha ottenuto rendi-
menti elevati e l’opzione di poter trasformare il prestito in azio-
ni a condizioni molto favorevoli. Come mai anche GE è stata 
colpita così pesantemente dalla crisi epocale? Immelt non 
accampa scuse: «La crisi è cominciata con il credit crunch. È 
stata seguita da una profonda recessione, ma il momento peg-
giore probabilmente è alle spalle. General Electric è l’unica 
combinazione di prodotti manifatturieri da esportare, interessi 
nei media come Nbc Universal che comprende Cnbc, socio in 
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